
ECONOMIA E LAVORO 

Una legge 
Dirigenti 

moderni 
, W hi IMA. Cambia I identikit 

tlcl «(mente pubblico len la 
, Camera ha dato il pruno «via* 
. ad una nuova legge che ne 

'1555 ruoli e competente Ma-
' biiKe un'autonomia gestio-
' jla'o lortemente legala alla re-

apawabillta r al riniti iti 
' (compreso il latto che a ntul- : 

L t»t| •negativi, potrà corrispon
dere il tranlénnwnlo o II pas-
seggio ad alno Incarico) Nel-

"* la commissione Affan costitu-
1 zumali (die -ha approvalo il 
' ducano di legge ut »ede rete

remo) I originarlo progetto 
I' del governo £ alato modificato 
( i etm le proposte presentale dal 
. Pei E stata introdotta una net-

• la distinzione Ira II ruolo e la 
icsponsauiliia, Ira II momento 

cjVHfav e quello gallonale, 
r, puntando a valorizzate al 

masvimo le responsabilità, an
corando I esercizio effettivo 

n dulie funzioni ad 'jn tratta-
. men.o economico che Incen-

livi la (unzione II numero dei 
v dirigenti sarà limitato ai livelli 

pio qualificati per accedere 
' olid professione si dovrà fre

quentare una scuola di tre an
ni li dipgente dovrà conosce-
redimerlo due lingue, nonchA 
Méqueplare slam all'estero), 
Nesuina distinzione ira diri

mei»/ di Stalo e gli atot funzio
nari pubblici Regioni Usi en
ti locali 

i 

Aerovie 
. " * ' -v. I-

amarli 
adoperi 
al Nord 

V f i - • 
JJMROVIA'.Tregua, nel Ire"' 
Miftl sempre più difficile Da 

"tMfnrti «Ile 14 tornano gli 
scippcn nelle Fi Si fermarp" 

-Oli44 orci treni nel compir-
-(inumiti di Tonno Sciopero, 

rti» quella volti del lavoratori 
'. Mt aopieil che hanno In epv 
' pMP-ti pulbtie. anche In Emi-. 
<|vpjorr..«na Oalle-W del IS 

ferravi*! fermi pure nella 
• Apparii», CgilCW-UII « H|. 

ainoKaKi autonomo Flsals. 
. urafaslam gj generale conno. 
{fa .politica dèi tagli potuta 

rUtflftrjione dei turni e*Wdel 
jpe»win(ta.ivlaggjantc- e liti 
•jyagjifnar Domani uMèS, 
ÌJWSct IMiupnale un confMnW 
lira, sindacali e Fs Una buona 
; nonna, invece, viene dal «a-
UpBtto terso I tecnici di bdr-
V& hanno joapeso lo tciopeio 
i pfoclamalo per domani, ma 
ratta I incognita del pilori Se 

< la vertenza non si sblocca rjai 
' ìf nuove igitazlonl 

Definito il quadro Resta il comitato cottimo 
delle regole dopo con poteri di verifica 
18 ore di confronto Si conosceranno 
Adesso cambierà il «clima»? gli aumenti al merito 

Accordo sindacati-Fiat 
Stralciati i diritti 
Riattivazione dei comitati che contrattano i pro
blemi di fabbrica, incontri periodici tra delegati e 
direzione di stabilimento, corsi aziendali per rap
presentanti sindacali, comunicazioni su iscritti, 
aumenti al merito, permessi. Sono i punti dell'in
tesa sulle future relazioni industriali raggiunta ieri 
all'alba tra Hat e sindacati. Ma perché funzioni, 
dovrà cambiare il clima aziendale. 

DALLA NOSTRA. REDAZIONE 

MICHHJI COSTA 

assi TORINO. Chi da tempo 
conosce la fiat sa che una 
delle sue tattiche preferite 
consiste nell'annunciare gran
di disponibilità verso i sinda
cali, per poi (are concessioni 
estremamente stitiche al mo
mento di mettere nero su 
bianco. Ed anche questa volta 
i dirigenti di con» Marconi 

Porti 
Bassolino 
incontra 
le parti 
• • GENOVA Una delegazio
ne del Pei guidata da Antonio 
.Bassolino incontra oggi, nel 
capoluogo ligure, gli •attori» di 
una vicenda economico-so
ciale non giunta ancora ad 
una positiva conclusione. So
no previsti incontri con la Le
ga «Ielle cooperative (gli au
trice di un •plano, per la rina-
jcita dal porto), con la com
pagnia del portuali e il suo 
cònsole Paride BaUni, con le 
-organizzazioni sindacali Cgil, 
'JCH e UH,;con. l'ammiraglio 
Francese che tiene le redini 
del Consorzio autonomo del 
porlo ftrflw-spBiitUtodiun 
«residente! con una delega-
iilAtie Bèii: uumU ;CspWizio-
inliri, "Wtoirasioitaiortr ec~ 
c,)'.L'ob|ettIvo'alq"U(3ti incon
tri, ha "sottolinealo Antonio 
Bassolino, «è quello di portare 
.11 contributo del Pel per dare 
Spiana operatività al porto dì 
.Genova*. I comunisti con l'ini
ziativa di oggi intendono sen
tire'e verificare da vicino i pro
blemi ancora aperti a Genova. 

non si sono smentiti. Avrebbe
ro latto volentjen a meno di 
discutere il loro sistema di re
lazioni sindacali. Ma ci sono 
stati costretti dalla campagna 
del Pei sui dintti in fabbrica e 
dall'invito pressante del mini
stro del Lavoro. Si sono allora 
dichiarati pronti a discutere 
tutto. Ma al tavolo del nego

ziato hanno cambialo atteg
giamento. 

La Fiat ha voluto discutere 
con le «gratelle nazionali di 
Flora, Firn ed Uilm solo le re
lazioni future, rinviando ad al
tre sedi il grave problema dei 
soprusi accertati dagli ispettori 
del lavoro negli stabilimenti. 
Ed anche cosi ha resistito ad 
oltranza, tanto che l'accordo 
è slato raggiunto solo alle 6 di 
ieri mattina, dopo un'ultima 
•tirala» di 18 ore consecutive. 
Ne è scaturita un'intesa che 
contiene punii interessanti ed 
anche innovativi. Ma, proprio 
perché si ha a che lare con la 
Fiat, non basterà questo docu
mento a cambiare il clima 
nelle fabbriche, se non mute
ranno i rapporti di forza. Ecco 
comunque I principali punti 

concordati tra le parti 
Rapporti sindacali. È il 

capitolo pia interessante e fo
riero di sviluppi. Viene •con
fermato* il sistema dei comita
ti per i cottimi, l'ambiente di 
lavoro e le qualifiche che l'ac
cordo del lontano 1971 aveva 
Istituito, attribuendo ai delega
li che ne fanno parte precisi 
poteri negoziali e di controllo. 
L'accordo del 71 non ha mai 
perso validità, ma di latto ne
gli ultimi anni la Fiat l'aveva 
reso carta straccia, nliutando 
qualsiasi negoziato aziendale. 
Vengono poi concordati in
contri almeno tnmestrali tra 
delegati e direzioni di stabili
mento. La premessa all'accor
do dice che questi incontri pe-
nodici hanno carattere 'non 
negoziale', ma il testo poi pre

cisa che si prenderanno in 
esame 'te situazioni attinenti 
ai rapporti sindacali di stabili
mento'. 

Iscritti e pcrzaeml strida-
cali. Annualmente, anche ' 
mediante supporti magnetici 
o meccanografici; la Fiat forni
rà a ciascun sindacalo l'elen
co nominativo dei lavoratori 
che gli hanno dato la «delega* 
e mensilmente le variazioni. 
Negli stabilimenti piemontesi 
sarà sperimentato un sistema 
di tagliando per i permessi sin
dacali dt cui possono usufrui
re i delegati. 

Audiovisivi. La modernis
sima Fiat non aveva mai volu
to che i sindacati introduces
sero in azienda strumenti au
diovisivi diversi dal tradiziona
le megafono Ora lo consenti

rà, ma con diversi vincoli 6 
giorni di preavviso, esame pre
ventivo dei mezzi tecnici im
piegati, ecc. 

Coni per delegati. 
Un'apposita commissione stu-
dierè un programma di forma
zione che la Fiat attiverà ap
positamente per i delegati sin
dacali, su temi come l'econo
mia d'impresa, la lettura dei 
bilanci, i pnneìpi di marketing. 
la qualità, l'organizzazione 
aziendale, ecc 

Aumenti al merito. Per la 
prima volta la Fiat fornirà le 
statistiche sugli aumenti sala-
nali discrezionali da lei elargi
ti, scorporate per settori (auto, 
Iveco. Teksid, ecc.), importi 
medi e relativi scostamenti, 
numero di lavoraton esclusi 
da aumenti 

"™~""•"""~—~ Domani a Genova i portuali della Compagnia lavoreranno 
«Il sindacato nazionale sbaglia bersaglio, l'avevamo avvertito» 

Camalli-Cgil di nuovo in rotta 
I portuali genovesi ribadiscono il «no» agli accordi 
e dimostrano il perché: con i decreti Prandini van
no in fumo importanti parti di salario. Dalla Rlt 
locale ribadiscono: «Noi l'avevamo sempre soste
nuto in polemica con Roma». I lavoratori intanto 
annunciano di non voler partecipare allo sciope
ro, nei porti, di domani, in contrasto con i sinda
cati nazionali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOIO M U T f i 

• 1 GENOVA. •Coni decreti e 

Ria accordi sindacali che li 
anno accolti diecimila por

tuali Italiani perdono una fet
ta rilevante delle loro retribu
zioni. Adesso se ne sono'ac-
corti anche al sindacato a 
Roma ed hanno proclamato 
uno sciopero nazionale. Ma 
ancora una volta sbagliano 
bersaglio e noi, portuali ge
novesi, non ci sdamo*. Bruno 
Rossi, leader del consiglio dei 
delegati della Culmv, che in

contriamo In piazza De Ferra
ri durante la manifestazine di 
protetti 'perii tlckeuaveva 
parjecipato> > «d'incontro di 
martedì ita i WMcalist) della 
CulriW<e-te'"segreterie della 
Filt-Cgil e'derla Camera del 
lavoro per esaminare i risulta
ti dell'accordo siglato In por
to il mese scorso. Incontro 
concluso con un inequivoca
bile «no* da parte dei portua
li. 

•Abbiamo confermato il 

giudizio negativo dato dal
l'assemblea - dice Rossi - , ri
badito che i portuali genovesi 
proseguiranno nella lotta 
avendo come unico rappre
sentante il consiglio dei dele
gati e deciso di non adente 
allo sciopero indetto dalle se
greterie nazionali della fede
razione trasporti non condivi
dendo la condotta delle se
greterie nazionali né nel me
todo ne nei contenuti*. 

•Abbiamo sostenuto sem
pre che I decreti Prandini non 
fossero una riforma - dice 
.Miraglio, segretario Flit ligure 

, £-;£he alla base de|i'atteggia-
, mento -del,, ministro ci fosse 

un.attacco alle compagnie e 
non venisse salvaguardato il 
salario. I fatti purtroppo ci 
hanno'dato ragione e adesso 
a livello nazionale si procla
ma uno scipperò in tutti i 
porti proprio per questo*. 

Ma se I problemi erano 

quelli del salano e c'era in 
piedi una lotta dunssima a 
Genova propno su questo no
do, perché il sindacato nazio
nale non è partito dalla ver
tenza genovese per fare uno 
sciopero in tutti gli scali ed 
ha invece chiuso formalmen
te a Genova per riapnre poi 
la vertenza a livello italiano' 
Miraglio allarga le braccia e 
si limita a scuotere sconsola
tamente la testa 

I decreti Prandini e l'accor
do che li ha recepiti, ormai 
non c'è più dubbio, stanno 
facendo scempio del salari 
dei portualL A Genova i lavo
raton della compagnia, da un 
paio d'anni, lavoravano una 
media di 17 giornate mensili, 
erano cioè fuori dai limiti mi
nimi del salario garantito. 
•Siamo a livelli dell'Industria 
- dice Rossi - dove le giorna
le medie mensili sono di 17,6 

giorni ci sono lutti gli istituti 
tredicesima, lene e quattordi
cesima ma per i portuali 
adesso c'è una paga limitata 
solo ai giorni di lavoro presta
to in mobilità, tutto il resto 
salta È come se all'Ansaldo 
avessero deciso di non paga
re più tredicesima e fene, co
sa succederebbe7*. 

Tutto questo accade per
ché la riduzione del lavoro in 
riserva, eliminando la quota 
di tariffa destinata ai fondi 
centrali di garanzia impedi
sce a questo ente di erogare 
la quota parte del salano dif
ferito. Oggi, a quanto pare, il 
fondo è in deficit di 65 miliar
di Con cosa pagherà le quat
tordicesime e le fene? Tutto, 
insomma toma alla radice. 
ad un atteggiamento del go
verno che non nforma un bel 
niente ma si limita a tagliare i 
salari 

Accertata nell'88 
un'evasione Iva 
per 1500 miliardi 
Evasioni di imposta per quasi 1.500 miliardi dì lire 
sono state accertate nel 1988 dagli uffici Iva. Il da
to, che emerge dai tabulati elaborati dal ministero 
delle Finanze sull'attività svolta annualmente dagli 
uffici, è un'ulteriore conferma, dopo le cifre già 
circolate relative alle imposte dirette, di quanto 
sia vasto in Italia il sommerso arcipelago dell'eva
sione fiscale. 

a ROMA Se per le impo
ste dirette si parla di 40.000 
miliardi di lire di evasione, 
per l'Iva la cifra non dovreb
be essere da meno se si va
luta che i 1.500 miliardi di 
imposte non dichiarate sono 
il nsultato di appena 
240.000 controlli, sugli olire 
5 milioni di dichiarazioni Iva 
presentate nel 1988, che 
hanno dato esito positivo in 
poco meno di 124 000 casi. 
Circa la metà dei contri
buenti messi sotto controllo 
è insomma risultato in un 
modo o nell'altro infedele e 
suscettibile, oltre che del re
cupero dell'imposta sottrat
ta, dell'applicazione di san
zioni por più di 2.000 miliar
di complessivi. £ evidente 
perciò che un'azione di con
trollo degli uffici che vada 
un po' oltre il bassissimo nu
mero di dichiarazioni passa
te al setaccio sarebbe ben 
più risolutiva, per le casse 
dello Stato, oltre che più 
equa, della «Invenzione* di 
nuove Imposte o dell'appe
santimento delle vecchie. 
Dai dati di consuntivo sul-
l'attivii/i degli uffici risulta in
fatti che poco Più di 150.000 
controlli nati da verbali (sui 
5 milioni di contnbuenti Iva) 
hanno dato esito positivo in 
quasi 85.000 casi, con l'ac
certamento di una media di 
oltre 13 milioni di imposta 
evasa per ogni contribuente 
colto in fallo. Altri 78.000 
controlli fatti a tavolino sulla 
base delle liste selettive del
l'analisi tributaria o per ini
ziativa degli uffici hanno fat
to emergere evasioni medie 
per oltre 8 milioni a testa in 
più di 30X00 cast I contri
buenti Iva che hanno subito 
vere e liroprievéflfiche nelle 
loro sedi sono stati'invece 
poco più di 14.000 con 
un'imposta media evasa di 
poco meno di 27 milioni per 
quasi 8.000 di loro colti in 
posizione irregolare. 

Gli emessi o ritardati ver-
samenti al fisco dei sostituti 

di imposta non supenori a 
dieci milioni di lire nell'anno 
non avranno più rilevanza 
penale. È quanto stabilisce 
un disegno di legge appro
vato ieri dalla commissione 
Giustizia del Senato. Il testo 
è composto da appena due 
articoli che modificano l'arti
colo 2 della legge 516 del 
1982, pia nota come «ma
nette agli evason* 

Perché dopo sette anni 
questa legge cambia' -Per
ché - spiega il relatore co
munista Nereo Battello -
l'assolutezza della norma 
del 1982 imponeva un pro
cesso, addirittura in tribuna
le, anche per il semplice ri
tardo nel versamento d'im
posta sia pure di piccola en
tità. Cosi il contenzioso da. 
vanti ai tribunali aveva as
sunto una mole insostenlbilf 
per le strutture giudiziarie: si 
calcola che il 20 per cento 
dei procedimenti penali 
pendenti siano di questa na
tura. Al Parlamento è sem
brato opportuno intervenire 
mantenendo intatta la rile. 
vanza amministrativa del fat
to, ma eliminando, entro il 
tetto del dieci milioni, la na
tura di delitto ad un ritardato 
o omesso versamento al fi
sco*. 

Questo per II futuro (il di
segno di legge andrà In aula 
nelle prossime settimane, 
poi toccherà alla Camera) 
Per il passalo, il disegno di 
legge stabilisce l'irrilevanza 
penale se e intervenute il 
pagamento del dovuto al fi
sco o se il contribuente pa
gherà entro 90 giorni dal
l'entrata in vigore della leg
ge. Non sono previsti sconti 

' di alcun genere: tutte le so-
'prattasse dovute in questi 

casi sono mantenute. 
L'articolo 2 della legge del 
1982 prevedeva, per questi 
casi, reclusione da due mesi 
a tre anni e multa da un 
quarto alla meta della som
ma non versata. 

mm 

8 
milioni 

senza interessi 
in 18 mesi 

oppure 42 rate 
da L. 228.000. 

' La gamma BX non teme confronti: 19 
versioni #1124 a 1905 ce; benzina e diesel; 
iniezione e turbo; trazione anteriore o inte
grale; berlina o break. Tutte con le famose 
sospensioni idropneumatiche. 

Se il vostro obiettivo è acquistarne una, 
|_ _ questo è il raornento giusto per agire. 

« Silw tmwnU* Cljnni Wimitirli. Cww mtfai rtoMiUmmiiii-: IM.QW. ; 

Solo fino al 31 maggio, ci sono 8 milioni 
di finanziamento senza interessi in 18 mesi 
con rate da L.444.000.' Oppure 8 milioni in 
42 rate da L. 228.000'ad un tasso fisso 
annuo estremamente vantaggioso: 5,64%. 
Per chi paga in contanti sono naturalmente 
previste grandissime facilitazioni. 

Ma queste sono solo alcune delle pos
sibilità che vi aspettano: i Concessionari 
Citroen sono pronti ad illustrarvi altre for
mule finanziarie, innovative e ugualmente 
vantaggiose per voi. 

Queste straordinarie proposte sono valide 
su tutte le vetture disponibili e non sono 
cumulabili tra loro né con altre iniziative in 
corso. Approfittatene subito: la vostra BX 
vi sta aspettando dai Concessionari Citroen. 

È UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI CITROEN VALIDA FINO AL 31 MAGGIO. 

v 
l'Unità 
Giovedì 

maggio 1989 


